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IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 2048 del 19 luglio 2017 

Oggetto: esclusione delle domande presentate dalle imprese indicate in ALLEGATO 1 ai sensi 

dell’Ordinanza 26/2016, concernente il finanziamento degli interventi di miglioramento 

sismico finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori colpiti 

dal sisma del maggio 2012. 

Visti: 

- Il Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, 

e in, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto Decreto Legge; 

- l’art. 10, comma 13 del Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con 

modificazioni dalla Legge del 7 agosto 2012 n. 134; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, assunto di concerto con i 

Ministri dell’Economia e delle Finanze e del Lavoro e delle Politiche Sociali, 28 dicembre 2012, 

recante “Riparto dei finanziamenti tra le regioni interessate e criteri generali per il loro utilizzo ai 

fini degli interventi di messa in sicurezza anche attraverso la loro ricostruzione, dei capannoni e 

degli impianti industriali a seguito degli eventi sismici che hanno colpito le regioni Emilia-

Romagna, la Lombardia e il Veneto” (G.U. n. 45 del 22/02/2013), (in seguito DPCM 28 dicembre 

2012);  

- l’art. 11, comma 2bis, del D.L. 30 dicembre 2015, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge n. 21 del 25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato al 31 dicembre 2018 lo stato 

di emergenza conseguente ai suindicati eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

- l’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Viste altresì: 

- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e ss.mm.ii., concernente l‘istituzione del 

Soggetto Incaricato dell’Istruttoria – SII; 



2 

 

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013, concernente l’istituzione dei nuclei di 

valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria); 

 

- l’Ordinanza n. 23 del 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii., recante “Modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito, con modificazioni, nella Legge 1° agosto 2012 n. 122, a valere sulle 

risorse di cui all’art. 10, comma 13, del Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 

modificazioni, nella Legge 7 agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di rimozione delle 

carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori 

colpiti dal sisma del maggio 2012” e ss.mm.ii.”; 

 

- l’Ordinanza n. 52 del 29 aprile 2013, recante “Modifiche all’Ordinanza n. 23 del 22 

febbraio 2013, come già modificata dall’Ordinanza 26 del 6 marzo 2013, “Modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito, con modificazioni, nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, a valere sulle 

risorse di cui all’art. 10, comma 13 del Decreto- Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 

modificazioni, nella Legge 7 agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di rimozione delle 

carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori 

colpiti dal sisma del maggio 2012” e ss.mm.ii”; 

 

- l’Ordinanza n. 91 del 29 luglio 2013, recante “Nuove modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, a valere sulle 

risorse di cui all’art. 10, comma 13 del Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di rimozione delle 

carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori 

colpiti dal sisma del maggio 2012” e il miglioramento sismico”; 

 

- l’Ordinanza n. 158 del 23 dicembre 2013, recante “ Proroga dei termini e parziale 

modifica dell’Ordinanza n. 91 del 29 luglio 2013, recante “Nuove modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni nella  Legge 1 agosto 2012 n. 122, a valere sulle 

risorse di cui all’art. 10, comma 13 del Decreto- Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di rimozione delle 

carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori 

colpiti dal sisma del maggio 2012” e il miglioramento sismico”; 

 

- l’Ordinanza n. 8 del 6 febbraio 2014, “Proroga dei termini per la presentazione della 

documentazione delle spese sostenute con riferimento ai termini per la presentazione delle 

domande”; 

 

- l’Ordinanza n. 75 del 24 novembre 2014, concernente la proroga dei termini e 

parziale modifica dell’Ordinanza n. 158 del 23 dicembre 2013; 
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- l’Ordinanza n. 25 del 16 giugno 2015, concernente la proroga dei termini e la 

parziale modifica dell’Ordinanza n. 75 del 24 novembre 2014; 

 

- l’Ordinanza n. 53 del 4 dicembre 2015, concernente la proroga dei termini e la 

parziale modifica dell’Ordinanza n. 25 del 16 giugno 2015; 

 

- l’Ordinanza n. 26 del 22 aprile 2016 recante “Nuove modalità e criteri per la 

concessione alle imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 

giugno 2012 n. 74, convertito in Legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122, a 

valere sulle risorse di cui all’art. 10, comma 13 del Decreto- Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 

con modificazioni dalla Legge del 7 agosto 2012 n. 134 – Finanziamento degli interventi di 

rimozione delle carenze strutturali finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate 

nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012 e il miglioramento sismico” 

 

- l’Ordinanza n. 79 dell’8 luglio 2013 e successive modifiche e/o integrazioni nonché 

l’Ordinanza n. 64 del 30 dicembre 2015 e successive modifiche e/o integrazioni, relative alla 

convenzione  tra INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

di impresa S.p.A ed il Presidente della Regione Emilia Romagna in qualità di Commissario 

Delegato per l’attuazione degli interventi di cui al D.L. 74/2012,  per il supporto nell’esecuzione 

delle attività afferenti alle procedure di  istruttoria, concessione e liquidazione dei contributi di cui  

all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.. e all’Ordinanza n. 23/2012 e ss.mm.ii nonché di assistenza 

legale a supporto del procedimento amministrativo di cui  all’ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii.;  

 

-  le convenzioni sottoscritte in data 11/09/2013 (RPI/2013/691) e in data 05/02/2016 

(RPI/2016/30) ed i successivi atti integrativi, tra il Commissario Delegato e l’Amministratore 

Delegato di INVITALIA; 

 

-  l’Ordinanza n. 11 del 21 Aprile 2017, “Sostituzione del Responsabile del 

Procedimento di liquidazione per le procedure di concessione di contributi previsti per fronteggiare 

le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio della 

Regione Emilia-Romagna. Parziale modifica delle Ordinanze n. 64 del 30 dicembre 2015 e n. 40 del 

18 luglio 2016”, che: 

 ha nominato il dott. Dario De Pascale Dirigente di INVITALIA, quale Responsabile del 

Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241, in relazione alle attività relative al 

procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino alla predisposizione della 

proposta di decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato  –  svolte secondo 

quanto previsto dalla normativa di cui alle Ord. n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n. 23/2013 e 

ss.mm.ii, ; 

 prevede che in caso di indisponibilità del dott. Dario de Pascale, le funzioni di 

Responsabile del procedimento verranno svolte dalla dott.ssa Carmela D’Amato, 

Dirigente Responsabile della Funzione Incentivi alle imprese, sulla base 

dell’organizzazione di INVITALIA; 
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Vista infine l’Ordinanza n. 40 del 18 luglio 2016 che ha disposto di indicare l’ing. Mario 

Bruno Marino quale Responsabile del Procedimento ai sensi della legge 7/8/1990, n. 241, in 

relazione alle attività relative al procedimento amministrativo di istruttoria di concessione dei 

contributi fino alla predisposizione delle proposte di decreto da sottoporre alla firma del 

Commissario Delegato - svolte secondo quanto previsto dalla normativa - di cui all’ Ordinanza n. 

26 del 22 aprile 2016 recante “Nuove modalità e criteri per la concessione alle imprese di contributi 

in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con 

modificazioni nella Legge 1 agosto 2012, n. 122, a valere sulle risorse di cui all’art. 10, comma 13 

del Decreto-Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni nella Legge del 7 agosto 

2012, n. 134 – Finanziamento degli interventi di rimozione delle carenze strutturali finalizzati alla 

prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012 e 

il miglioramento sismico”, nonché di dare atto, come prescritto dalla richiamata Ordinanza 11/2017, 

che, in caso di indisponibilità dell’ing. Mario Bruno Marino, le funzioni di Responsabile del 

Procedimento verranno svolte dal dott. Dario De Pascale, Dirigente dell’Area “Ricostruzione” della 

Funzione “Incentivi alle Imprese”, sulla base dell’organizzazione dell’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA; 

 

Preso atto che, il giorno 29 dicembre 2014, si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, che, da tale data, ricopre anche le funzioni di 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

secondo il disposto dell’art. 1 del Decreto- Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con 

modificazioni, dalla Legge 1 agosto 2012, n. 122; 

 

Richiamati in particolare: 

 

- l’articolo 2, della sopra citata Ordinanza n. 26/2016, che stabilisce le tipologie di 

beneficiari del contributo; 

 

- l’articolo 11, della sopra citata Ordinanza n. 26/2016 che disciplina le modalità di 

presentazione delle domande di contributo e stabilisce, fra l’altro, i requisiti generali di 

ammissibilità delle spese; 

 

- l’articolo 12, della medesima Ordinanza n. 26/2016 che disciplina altresì le 

procedure, le modalità di istruttoria, la valutazione degli interventi, la concessione e la liquidazione 

dei contributi; 

 

- che tutta la documentazione di riferimento alle domande nonché quella integrativa 

eventualmente richiesta nella fase di istruttoria in capo al Soggetto incaricato Istruttoria – SII e ad 

Invitalia S.p.A. in relazione a quanto previsto dall’Ordinanza n.64/2015 e al successivo Atto 

integrativo sottoscritto in data 24/12/2014, è conservata sull’applicativo web Sfinge; 

 

Preso atto: 
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- pertanto delle risultanze istruttorie ad oggi acquisite e contenute nei verbali delle 

riunioni dell’apposito nucleo di valutazione tenutesi nelle date a fianco di ciascuna impresa 

partitamente indicate nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- che è stata espletata la procedura prevista dagli articoli 20 e 21 della legge regionale 

6 settembre 1993, n. 32, la cui documentazione è conservata nell’applicativo SFINGE; 

 

Considerato che, negli esiti istruttori approvati dal nucleo di valutazione sono evidenziati, 

fra l’altro, per ogni intervento i motivi ostativi alla concessione e liquidazione del contributo 

 

- approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento l’Allegato 

1 - elenco domande non ammesse in conformità alle risultanze istruttorie ad oggi acquisite, 

che comprende le domande delle imprese non ammesse per le motivazioni a fianco di ciascuna 

partitamente riportate; 

 

Visti: 

 

- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in 

materia di pubblica amministrazione”; 

 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente riportate: 

 

1) di prendere atto che in riferimento alle procedure, modalità di istruttoria e valutazione degli 

interventi sono state rispettate le indicazioni previste in particolare dall’art. 12 

dell’Ordinanza n. 26 del 22 aprile 2016; 

 

2) di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento nell’Allegato 1 

- elenco domande non ammesse in conformità alle risultanze istruttorie ad oggi 

acquisite che comprende le domande delle imprese non ammesse per le motivazioni a 

fianco di ciascuna partitamente riportate; 
 

3) di prendere atto altresì delle risultanze istruttorie ad oggi acquisite e contenute nei verbali 

delle riunioni dell’apposito nucleo di valutazione tenutesi nelle date riportate nell’Allegato 1 

- elenco domande non ammesse in conformità alle risultanze istruttorie ad oggi 

acquisite, a fianco di ciascuna impresa ivi indicata; 

 

4) di proseguire nell’attività istruttoria delle restanti domande pervenute, provvedendo, con 

successivi atti, alla concessione dei contributi alle imprese ritenute ammissibili, a 
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compimento degli accertamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte del Nucleo di 

valutazione, come previsto all’art. 12 dell’Ordinanza n. 26 del 22 aprile 2016 e a 

compimento degli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di regolarità 

contributiva; 

5) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, si 
provvederà con riferimento alla concessione di cui al presente provvedimento, al rispetto 
degli adempimenti di pubblicazione ivi previsti.

Bologna, 

Stefano Bonaccini 

 firmato digitalmente
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Allegato 1 - elenco domande non ammesse in conformità alle risultanze istruttorie ad oggi acquisite 

N. Prot. domanda Ragione sociale 
Codice 
Fiscale 

Partita Iva 
Sede legale 

Comune 
Prov. Interventi Motivazione di esclusione 

Prot. e data 
del Verbale 

N.d.V. 

Prot. e data 
preavviso di 

rigetto 

1 CR-35880-2016 
BETABERNINI DI 
BERTAGLIA N. E 

C. S.N.C. 
00426350385 00426350385 Ferrara FE 

Miglioramento 
sismico (già 
effettuato) 

Domanda non ammissibile in quanto l’impresa richiede interventi di miglioramento 
sismico già effettuati, mentre la documentazione tecnica allegata alla domanda è 
relativa ad interventi locali di rimozione delle carenze, in contrasto con il punto 2, 
par. 4.1.3 dell'Ord.26/2016. L'intervento di rimozione carenze era già stato 
richiesto e concesso con domanda CR-6879-2013 del 03/04/2013; 
Gli interventi di miglioramento sismico in progetto, non permettono il 
raggiungimento di un univoco livello di sicurezza sismica dell'immobile oggetto 
dell'intervento, come prescritto al punto Cap. 4.1.3.5 dell'Ord. 26/2016. La verifica 
di sicurezza prodotta risulta carente dei requisiti previsti dal D.G.R. 1373/2011 
allegato B, in particolare, non viene esplicitato il calcolo della percentuale di 
sicurezza sismica raggiunta a valle degli interventi di rimozione delle carenza 
strutturali (dichiarato in perizia pari al 30%). Inoltre non risulta fornita evidenza 
della progettazione e verifica dei collegamenti inerenti all'intervento di rimozione 
delle carenze; 
Le criticità evidenziate nel preavviso di rigetto non sono state opportunamente 
sanate. 

CR-24749-
2017 del 

14/07/2017 

CR-15953-
2017 del 

5/05/2017 

2 CR-35105-2016 
TECNOSEAL DI 

ROMANI SIMONE 
& C. 

01795550357 01795550357 Novellara RE 
Miglioramento 

sismico (da 
effettuare) 

Domanda non ammissibile in quanto la documentazione allegata non dimostra 
che il progetto di miglioramento e la valutazione di sicurezza siano stati estesi alla 
struttura nel suo insieme, così come disposto al paragrafo 8.4.2 delle Norme 
Tecniche vigenti D.M. 14/01/2008, in contrasto con quanto previsto ai punti 1) e 4) 
art. 4.1.3 dell'Ordinanza 26/2016. 
In particolare, non è stato dimostrato mediante apposita relazione di calcolo che il 
fabbricato ad Est non influisce sul comportamento sismico dell'immobile in 
questione; inoltre non è stato previsto alcun intervento atto ad isolare 
sismicamente tale corpo dall'immobile oggetto di contributo. 
Inoltre il beneficiario non ha fornito tutte le informazioni richieste atte a dimostrare 
che non sussistono le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 
della Comunicazione della Commissione UE 244/2004, in contrasto con il punto i) 
art. 3.1 dell'Ordinanza. 
L’impresa non ha risposto alla comunicazione ai sensi dell’art.10bis della 
L.241/90 e ss.mm.ii. nei tempi e nei modi previsti. 

CR-19231-
2017 

dell’1/06/2017 

CR-21232-
2017 del 

19/06/2017 

3 CR-34697-2016 
IMMOBILIARE 

MARTINI S.R.L. 
02749140360 02749140360 Carpi MO 

Miglioramento 
sismico (da 
effettuare) 

Domanda non ammissibile in quanto: 
- non risulta rispettato il punto 11.11.4, secondo cui la domanda di contributo 

deve essere corredata dei seguenti documenti obbligatori: copia della verifica di 
sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, depositata presso il 
Comune competente o altri enti preposti; 

- non risulta rispettato il punto 4.1.3.4, il quale prevede che l'intervento di 
miglioramento sismico dovrà essere effettuato sulla base di un progetto redatto 
secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche per le costruzioni - NTC 2008 - 
di cui al D. 14/01/2008 del Ministro delle Infrastrutture. 

Le criticità evidenziate nel preavviso di rigetto non sono state opportunamente 
sanate. 

CR-18549-
2017 del 

26/05/2017 

CR-20702-
2017 del 

14/06/2017 

 


